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Chiare responsabilità della Giunta composta da militari e PC 

Torturati e uccisi in Salvador 
i leader del Fronte democratico 
Sei dirigenti dell'opposizione barbaramente assassinati dopo il sequestro nel corso di una riu­
nione in una scuola di gesuiti - La Chiesa del Salvador: i de responsabili della repressione 

SAN SALVADOR - E' stato 
massacrato il gruppo dirigen­
te del Fronte democratico del 
Salvador, l'organizzazione u-
nitaria delle forze democra­
tiche e di sinistra che guida 
la lotta contro la giunta del 
Salvador. Arrestati nel corso 
di una riunione in un liceo 
della capitale, sono stati po­
che ore dopo trucidati nei 
pressi di uno stagno della 
periferia: 'e i primi cadaveri 
ad esseVe ritrovati sono stati 
quelli di Juan Cachon, pre­
sidente del Blocco popolare 
rivoluzionario. Huberto Men-
doza. dirigente del Movimen­
to di liberazione popolare. 
Enrique Barruera. leader del 
Movimento nazionale rivolu­
zionario e Doroteo Hernan-
dez. dirigente sindacale. Po­
co dopo sono stati ritrovati 
anche i corpi degli altri due 
dirigenti sequestrati. Alva-
rez Cordoba, presidente del 
Fronte rivoluzionario demo­
cratico. e Manuel Franco, 
leader dell'Unione democra­
tica nazionale. Su ' tutti i 
cadaveri sono stati trovati 
segni di torture, a quanto 
riferiscono fonti ecclesiasti­
che. 

Ieri si sono appresi I tra- ! 
gici particolari del nuovo; 

crimine di cui si è resa re­
sponsabile la giunta del Sai- : 
vador insieme agli elementi ; 
paramilitari al suo servizio. 
Nel liceo « Externado San : 

José». retto dai gesuiti, a 
poca distanza dall'ambascia­
ta americana, era in corso 
una riunione " del Fronte. 
Improvvisamente l'edificio è 
circondato da militari : ed 
agenti in borghese. Sono que­

sti ultimi a entrare nella 
scuola dirigendosi dirètta­
mente ' verso là sala della "' 
riunione. Gli uòmini in bor­
ghese (come poi si saprà 
appartengono alla brigata 
paramilitare « Maximilian 
Hemandez») sono una- cin­
quantina. Il segretario della 
Associazione per gli aiuti 
legali, che ha sede nella 
scuola ' si fa •'" incontro al 
gruppo. Insieme ad altri im­
piegati viene costretto a get­

tarsi faccia a terra e a te­
nere gli occhi chiusi. « Ci 
hanno detto che se avessimo 
aperto gli occhi sarebbe sta­
to per l'ultima volta », ha 
raccontato il segretario. At­
timi dopo gli agenti lasciano 
l'edificio trascinandosi die­
tro con i fucili automatici 
spianati le vittime designate. 

Una clamorosa denuncia 
della repressione è intanto 
venuta dalla Chiesa del Sal­
vador. « Risulta totalmente 

Pajetta e Rubbi sollecitano 
un passo del governo italiano 

ROMA — I compagni G.C. Pajetta e Rubbi 
hanno presentato un'interrogazione a Forla-
ni « per conoscere se il governo intende as- ' 
sumere più ampia informazione ed espri­
mere la sua aperta deplorazione e la 
sua preoccupazione sulla cattura, operata . 
il 27 novembre • nella sede dell'Arcive- . 
scovado di San Salvador, del gruppo diri' 
gente del Fronte democratico di Èl Salva­
dor da agenti della giunta militare-civile 
al potere e sul successivo sterminio di 
gran parte deqli arrestati: per sapere se 
il governo, olire al dovere di esprimere 

una vibrata condanna per questo atto cri­
minale, intenda compiere un passo im­
mediato col proposito di salvare la vita 

" dei sopravvissuti in estremo pericolo e 
perché si possa por fine alla repressione 
contro i patrioti salvadoregni; per chie­
dere che l'ambasciatore italiano in El 
Salvador venga richiamato in patria per 
le necessarie consultazioni onde definire 
l'atteaaiamento che il nostro paese deve 
adottare nei confronti del regime di El 
Salvador alla luce dei gravissimi avve­
nimenti di questi giorni*. 

incredibile che l'attuale per- . 
sedizione avvenga sotto uh ' 
regime la cui leadership pò- r 
litica. é nelle mani - di un 
partito • che si dice demo- -
erotico e cristiano* afferma 
un documento della Chiesa 
del Salvador reso noto ieri 
a Buenos Aires. Gli eccle­
siastici salvadoregni lancia­
no un appello affinché cessi 
la persecuzione e premedita- < 
ta e pianificata » dalle au­
torità della Giunta contro 
la Chiesa del. Salvador. 

Vengono segnalati con pre-. 
cisione centottanta • atti ' di 
violenza compiuti contro la 
Chiesa nel corso dei quali 
sono stati compiuti 28 assas­
sini]' di ecclesiastici, 41 mi­
tragliamenti, 21 arresti. 33 
perquisizioni illegali, 'ecc. 
Nel documento' si -' afferma ; 
che la statistica non menzio­
na « i • numerosi assassinii. 
dì cristiani del popolo » né 
gli attacchi ad organizza­
zioni di ispirazione cristiana. 
Queste azioni di violenza, si 
afferma nell'appello, sono 

: state compiute « nella gran­
de maggioranza dei casi da 
membri dei corpi di sicu­
rezza e dell'esercito ». 

Per dimostrare che l'assedio irakeno è stato spezzato 

Baiti Sadr visita Abadan e Khorramshar 
Problemi e contraddizioni nuovi aperti dalla guerra in Iran — II ruolo dell'esercito e il con­
fronto fra le diverse linee dèlia rivoluzione — Come il Paese affronta il clima di emergènza 

1 Dal nostro inviato \ ' 
TEHERAN - Lasciando l'Iran 
dopo un soggiorno di più di 
tre settimane e all'inizio del 
terzo mese, di guerra, non 
è • facile tentare un bilan­
cio delle esperienze compiti- " 
te e ancor meno facile è 
formulare ipotesi *o previ­
sioni stdle prospettive futu­
re. L'impressione . prevalente 
è di lasciarsi alle spalle'una 
lunga fila di punti inlerrngà 
tivi, un intreccio di contrad­
dizioni non risolte, sul piano 
interno come su quello inter­
nazionale; contraddizioni che 
la guerra sembra a volte sof­
focare. relegare in : secondo 
piano, e a volte invece esa­
sperare e, rendere_ più.acute. 
Si ha comunque la sensazio­
ne idi cogliere un mutamento. 
una. trasformazione in atto. 
un travaglio politico e psico­
logico che alla lunga renderà 
l'Iran nvoluzumario lume di­
verso da come eravamo abi­
tuati a considerarlo. In que­
sto senso la guerre con Vlrak 

. è stata (ed è) un po' come 
un momento- della verità, un 
voltar pagina; qualcosa, in 
altri termini, che ha solleci­
tato e messo in moto ener­
gie : fino a ieri insospettate. 

Pensiamo un momento alla 
sorpresa con cui gli osserva­
tori di tutto U mondo.hanno 
accolto, fin dalle prime set­
timane di guerra, la capacità 
di insistenza (ed oggi la ca­
pacità offensiva) delle forze 
armate regolari. La « tempe­
sta rivoluzionaria * degli ul­
timi due anni (che fra l'al­
tro • ha liquidato i più alti 
gradi di covando) aveva'da­
to aUe forze armate un far 
midabUe scossone,' ne aveva 

KUWAIT - D presidente 
iraniano Bani Sadr si è re­
cato ieri ad ispezionare la 
linea del fronte ad Abadan 
e a Khorramshar, per dimo­
strare che l'assedio irakeno 
è -stato spezzato. La notizia 
è stata data dalla radio di 
Teheran. L'emittente ha spe­
cificato che durante il so­
pralluogo. durato otto ore. 
« si è dapprima recato ad 
Abadan e poi nella parte 

orientale di Khorramshar, la 
cui parte occidentale è occu- ' 
rata dal nemico*. Il presi-, 
dente, che era accompagnato 
dal ministro della difesa Fa­
tturi, ha attraversato il fiu­
me Bahmanshir per ispezio­
nare un quartiere riconqui­
stato dagli iraniani in questi 
ultimi giorni.. Bani Sadr ha 
anche percorso i sedici chi­
lometri di strada che colle­
gano le due. città, anch'essi 

sottratti al controllo degli ira­
keni. >""'-•' '"• ' 

: A Washington intanto i de­
legati algerini hanno finito 
di illustrare al dipartimento 
di Stato le osservazióni di 
Teheran alla risposta ameri. 
càna sulla questióne degli o-
staggi. Un nuovo documento 
sarà ora elaborato da parte 
americana, per essere poi in­
viato, sempre per il tramite 
algerino, a Teheran. 

in parte sconvolto le struttu­
re e aveva soprattutto deter­
minato una surta di crisi di 
identità: l'esercito non -' era 
più • l'esercito « dello scià ». 
ma • non era ancóra (o non 
aveva-potuto dimostrare di 
èssere) qualcosa di realmen­
te diverso; ed i nuovi € corpi 
nvoluziunan », a cominciare 
dji * Pasdaran » (guardiani 
della > rivoluzione), tendevano 
chiaramente ad esprimere in 
modo esclusivo ta * legittimi­
tà* del nuovo regime repub­
blicano ed islamico. -•-,--

'-..- Oggi non è più cosi, l'eser­
cito è ora un patrimonio di 
tutta la nazione. Senza nulla 
togliere allo.slancio idealisti­
co e allo spirito di sacrificio 
dei « Pasdaran » e dei mili­
ziani islamici, che hanno con­
teso palmo a palmo alte trup­
pe irakene la città di Khor­
ramshar (ora Khuninshar) e 
le hanno bloccate davanti ad 
Abadan. è tuttavia Yesercilo 
3 protagonista essenziale del­
la controjfesniva in corso sul 
fronte ovest, U vincitore del­
la battaglia per Susangerd, 
quello insortimi che può porsi 
l'obiettivo di « ricacciare U 
nemico al ài là delle fron­

tiere », secondo ' l'indicazione 
del presidente della Repubbli­
ca e comandante in capo Bo­
ni Sadr; ed è l'aviazione che 
ha inflitto ài potenziale mUi- • 
tare ed economico, irakeno 
dei colpi i cut risultati si fan­
no poi sentire anche sul cam­
po di. battaglia. Significativo 
in ' fai senso U fatto che una 
certa rivalità esistente (e 
spesso- affiorante in - modo 
espl'uHto) fra ' milizie - islàmi­
che e forze regolari non sem­
bri pesare, nell'opinione pub­
blica, a danno di queste ul­
time. ^ • . - . ' . . . ' - . 
• Ma ecco qui emergere una 

delle contraddizioni di cui 
parlavo in principio. Dandosi 
di nuovo una organizzazione 
efficiente, riacquistando cre­
dibilità e prestigio agli occhi 
del Paese, le forze armate 
sono oggi diventate non solo 
lo € fèudo* contro l'attacco 
esterno, ma anche un nuovo 
elemento del gioco politico 
intemo, un fattore che pesa 
— anche se forse m modo 
ancora confuso ed inespres­
so — nella polemica e nel 
confronto fra le diverse ten­
denze, del movimento rivolu­
zionario islamico e fra i di­

versi organi istituzionali del 
Paese. Un fattore, per dirla 
in termini espliciti, che ha 
obbiettivamente rafforzato la 
posizione del presidente Boni. 
Sadr net confronti dèi gruppo 
integralista islamico. : . 

E' anche da questa nuova 
situazione che sono scaturiti 
i due clamorosi episodi del-
l'arresto deV'ezministro degU 
esteri Gatbzadeh e del pole­
mico discorso àt'Bani Saar a 
Teheran nel-giorno. deWA-
s cima. Ecco dunque un se­
condo elemento di contraddi­
zione. se si considera che là 
polemica politica interna ha 
toccato la sua punta più acu­
ta proprio in un moménto: « 
cut le necessità della guerra 
spingono a battere quatìdia-
narnente M tasto detta unità e 
della mobilitazione nazionale. 
Un tasto, del resto, al quale 
Vopinione • pubblica dhupstra 
di essere sensibSé. Sarebbe 
infatti ingiusto, óltre che er-

' rato, dipingere il quadro di 
un Paese lacerato dalle po­
lemiche: divergenze e discus­
sioni certo ci sono, non man­
cano — come abbiamo appe­
na visto — episodi di con­
trapposizione (ed anche di 

i Esponenti 
del PCUS 
ricevuti 

da Pajetta 
ROMA — I compagni Anatolij 
Cerniaev. membro della CCC. 
vice responsabile della Sezio­
ne Esteri del Partito comuni­
sta dell'Unione Sovietica e 
Djavad Sharif responsabile di 
settore della Sezione esteri, 
sono stati ricevuti ieri presso 
la Direzione del nostro parti­
to dai compagni Gian Carlo 
Pajetta delia Direzione e re­
sponsabile del Dipartimento 
intemazionale del PCI e Anto­
nio Rubbi del CC e vice re­
sponsabile, della Sezione Este­
ri. Durante il cordiale collo 
quio sono state prese m esa­
me alcune tra le più impur 
tanti questioni della situazione 
internazionale. 

I compagni Cerniaev e Sha­
rif hanno espresso al compa 
gno Pajetta i sentimenti di 
profondo cordoglio dei comu­
nisti e dei cittadini sovietici 
per le vittime del terremoto 
in Campania e Basilicata e 1' 
impegno dell'Unione Sovietica 
a concorrere all'opera di so­
lidarietà e di soccorso alle 
popolazioni investite dalla ca­
tastrofe, '-• 

Commissione 
id'inchiéstà 

sui crìmini 
di Pinochet 

ROMA — n capo dello stato 
Pertini ha inviato un mes­
saggio di solidarietà Alla 
«Commissione Intemazionale 
d'inchiesta sui crimini del­
la giunta militare cilena » 
che ha iniziato ieri a Roma, 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, una sessione 
di lavori di tre giomL Pre­
sidente del segretariato è Ja­
cob Soderman. ex-ministro 
delia giustizia finlandese. 
Della Commissione fanno 
parte 35 membri appartenenti 
a diversi paesi, quasi tutti 
giuristi di fama mtemaziona. 
le: per ntalia Giuliana Vas 
salii — che ofgi farà 11 pri­
mo rappporto sulla repressio­
ne In Cile negli anni ottanta 
— e Guido Calvi. 

Dopo la cerimonia Inaugu­
rale In Campidoglio, 1 lavori 
della commissione ai svolgo­
no oggi all'Hotel Leonardo da 
Vinci e si protrarranno fino 
a domenica. Lunedi mattina 
il presidente della Conunia-
slone, Soderman. Illustrerà 
all'opinione pubblica 1 risul­
tati in una conferensm stani. 
pa Indetta per le ore 11 osi­
la sede della Provincia, a Pa­
lazzo Valentin! 

Gli ostaggi USA affidati 

al governo di Teheran? 
LONDRA — In una conferenza stampa tenuta ieri sera pres­
so l'ambasciata iraniana a Londra, l'incaricato di affari di 
Teheran a Bonn. Mebdi Nawab. ha affermato che la conse­
gna dei 8 ostaggi americani alle autorità governative ira­
niane c i òi corso». Egli non ha precisato, tuttavia, dove. 
attualmente, gli ostaggi vengano detenuti, limitandosi a dire 
che est sta cercando una sistemazione*. Mebdi ha aggiunto: 

e Non possiamo dire di pia, sfortunatamente, perché se fosse 
noto U luogo dove ora gli ostaggi si trovano gli USA potreb­
bero tentare di creare problemi e di addossarne poi la colpa 
al nostro governo *. Mebdi non ha fatto neppure alcuna di­
chiarazione sui tempi di un eventuale rilascio dei prigionieri: 
ha ribadito soltanto che essi sarebbero stati liberati già « mol­
to tempo fa, se gli USA avessero proposto iniziata*». 

Da Washington, 0 Dipartimento di Stato ha dichiarato che 
il trasferimento degli ostaggi sotto la custodia del governo 
dì Teheran da parte degli «studenti islamici» costituirebbe, 
in effetti. « un utile passo avanti*. U portavoce, John Trattner, 
però, non è stato in grado di confermare se tale trasferi­
mento sia avvenuto o stia avvenendo:* n Diportissento di Sta­
to — egli ha detto — ha chiesto informazioni attraverso canali 
diplomatici, ma finora non ha avuto notizie su dove gli ostag­
gi si trovino, né sul fatto che i mUuanti islamici U abbiano 

! a/fidati al governo iraniano. DmTJran — ha aggiunto Trattner 
! — pervengono voci contraddittorie: non abbiamo nessun «fe-
'• mento per potar din se queste osci corrispondono, • no, «Ha 

verità », ' • • : » • 

repressione) che suscitano 
clamore; -ma lo spettacolo 
che u Paese offre è anche 
quello di una comunità che 
affronta con compostezza, è 
anche con determinazione, i 
sacrifici impósti dalla guerra. 
Le difficoltà aumentano ogni 
giorno:. dopo il razionamento 
della benzina, del gasolio. 
détto zucchero e di altri ge­
neri, negli ultimi giorni i 
stato limitato U consumo 
privato di. elettricità e ne è 
stato notevolmente aumenta­
to U prezzo. La gente non ne 
è certo entusiasta, ma non si 
può dite che manifesti insof­
ferenza; e le fUe per i ta­
gliandi e per le razioni sono 
sempre ordinate, composte. 
dignitose.; 

Emerge inoltre, ai. vàri li­
velli, la volontà di non la­
sciar congelare dalia situa­
zione di guerra tutti i pro­
blemi interni del Paese. Ad 
esempio nei giorni: scorsi. 
proprio mentre infuriava la 
battaglia per Susangerd. 2 
prima ministro Rejai ha pre­
sieduto a Teheran ì conve­
gno dette commissioni incari­
cale, in. ratto Tira*, àt stu­
diare i problemi detta rifor­
ma agraria; anche qui con un 

^confronto vivace fra -ipotesi 
€ laiche* è ipotesi talami-
che.* e con un dittai Èuj che-
in termini ài das^ appare 

' confuso e cuidtuddtttpi io. ma 
al tempo stessa con la volon­
tà • fi ' 0noi dure ai -'problemi 
del Paese in una prospettiva 
che vada al di là detta con­
tingènza impostà-datta guer­
ra, Ed è semmài ' negativo 
che non si ' guardi con la 
stessa ottica ad altri problemi 
scottanti, come quello del 
rapporto fra . potere centrale 
e minoranze nazionali che 
tocca ancata una volta nel 
Kurdistan tt suo più dram­
matico punto di crisi. , 

Va infine osservato che 
proprio questo diverso teli-
ma* interno sembra aver a-
vuto come riflesso un diverso 
approccio con la realtà e-
sterna, in' particolare a livel­
lo « regionale ». Quell'inizio 
àt apertura verso il resto del 
mondo, quella per.molti versi 
inattesa capacità di «far* ps». 
Utiea» e cK «scire dafTuola-
mento — di cui parlavo in 
una precedente corrispon­
denza e che ha avuto 9 pri­
mo immedmlu riunitalo àt 
mettere in crisi M vertice a-
rubo dì Ammmn — è anch'es­
sa un non hascniaWs «le-. 
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Al processo di Pechino 

L'interrogatorio 
di Cheli Boda 
è iniziato ieri 

Ammissioni dell'ex-segretario di Mao 
sulle manifestazioni contro Liu Shaoqi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Entrata in 
scena del vecchio Cheh Bo­
da. 76 anni, scomparso dal­
la circolazione sin dal pri­
mi mesi del 1971 — prima 
ancora ">' dell'epilogo del­
l'* affare Lln Blao » — pro­
babilmente In carcere ' da 
allora. Colui che era stato 
11 segretario di Mao e l'au­
tore della raccolta di cita­
zioni divenuta famosa co­
me il « libretto rosso ». de­
ve : rispondere per prima 
cosa all'accusa di aver de­
ciso, < senza autorizzazio­
ne* e Insieme a Jiang 
Qlng e Kang Sheng. di far 
convocare nel luglio del 
1967 una manifestazione di 
critica a Liu Shaoqi. 

/ S I ; tratta della manlfe-
' tazione. svoltasi il 18 lu­
glio di quell'anno, nel cor­
so della quale le guardie 
rosse penetrarono nel re­
cinto di Zhongnanhat (la 
piccola « città proibita * 
che sorge a fianco della 
città proibita vera e pro­
pria e dove si trovano la 
sede del comitato centrale 
del partito e le abitazioni 
dei massimi dirigenti), sac­
cheggiarono e perquisirono 
la casa di Liu Shaoqi e lo 
aggredirono ' fisicamente 
assieme alla moglie. A dire 
il vero prima di - allora 
c'erano state molte altre 
manifestazioni, e imponen­
ti: il 10 aprire 200.000 per­
sone si erano radunate al­
l'università Chinhua per' 
criticare" Wang Guangmei, 
la moglie di Liu. e *i suoi 
accoliti.»; Anche se biso­
gnerà attendere il giorno 
successivo a questa mani­
festazione, ti 19 luglio, per­
chè nelle strade di Wuhan 
si svolga una vera e pro-

yprla battaglia, con l'uso di 
barricate, mitragliatrici, 
anni pesanti e blindati. Più 
tardi ancora là battaglia si 
svolgerà per le strade di 
Cantóri. tH tutto quésto V 
atto d'accusa non parla. 
Forse perchè quelle altre 
manifestazioni erario Inve-

Conclusa la missione a Mosca 

Percy a Gromiko: 
Il SaIt-2 è morto 

Trattiamo di nuovo 
Ottimismo sulla - volontà delle parti di 
iniziare,realisticamente nuovi negoziati 

ce « autorizzate »? - E se 
qualcuno degli imputati ri­
spondesse - che l'autorizza­
zione invece c'era? •. 

A Chen Boda. che non 
riesce neppure à stare • in 
piedi e parla con fatica, 
viene chiesto se riconosce 
la sua scrittura nella cor­
rezione di una richiesta di 
autorizzazione per la ma­
nifestazione del 18 luglio 
in cui il nome *Liu Shaoqi* 
viene cancellato sostituito 
con « Liu, Deng (Xlao-
ping). Tao (Zhu) e le loro 
mogli *<. Chen Bòda, far­
fugliando. ammette, cosi 
come successivamente am­
mette le proprie responsa­
bilità nella montatura (sul­
la base di un opuscolo tro­
vato a Tianiin nel novem­
bre del 1967) di un falso 
« affaire » su un < comita­
to centrale straordinario 
del partito comunista ci­
nese * di cui il marescial­
lo Zhu De — 11 leggendàrio 
comandante della lunga 
marcia — avrebbe dovuto 
essere 11 ' « segretario ». e 
che forni il pretesto per 
perseguitarlo: e cosi come 
ammette la responsabilità 
nell'arresto e nei maltrat­
tamenti a Lu Dingyl. ceso 
in cui Chen Bnda viene as­
sociato a Lln Biao e Jiang 
Qlng attraverso gli « esimi­
si vnstvmi » Kang Sheng 
e Xie Fuzhl. 

SiegmunrJ Ginzberg 

Uccise in Spagna 
> sette persone 
SANTANDER — Un uomo 
ha ucciso sette persone, an­
dandole a cercare una per 
una, in un villaggio della 
Spagna settentrionale, ed 
ora è attivamente ricercato 
dàlia polizia. 

.Ange! Campo Solana, di 
64 anni, avrebbe imbraccia­
to 11 fucile per protestare 
contro; U ^commlss^t eiM 
gestisce- le terre di proprietà 
comunale del paese. Tutte le 
vittime sono infatti membri 
del gruppo o loro parenti.. 

MOSCA - « Il Sali 2 è morto. 
dovremo discutere un nuovo 
trattato ». Questo il messag­
gio che il senatore repubbli­
cano Percy. l'inviato del pre­
sidente eletto Reagan a Mo-

• sca. ha portato al ministro 
degli esteri sovietico Gromiko. 
in un colloquio di oltre quat­
tro ore che ha concluso gli 

, incontri del futuro presiden­
te della Commissione esteri 
del Senato americano con i 
dirigenti sovietici. 
• Tali colloqui iniziati merco­
ledì con. un lungo. incontro 
con Breznev, e proseguiti ieri 
con il ministro sovietico del­
la difesa Ustinov. costituisco­
no la prima presa di contatto 
della nuova amministrazione 
americana con il Cremlino, e. 
più in generale, la prima vi­
sita in URSS dì un alto espo­
nente politico americano da 
un anno a questa parte. E' 
importante dunque, come sot­
tolineano ' concordemente sia 
le fonti americane che quelle 
sovietiche, che {• colloqui si 
siano svolti in un dima z\ran­
co e concreto* e in un'atmo­
sfera distesa, anche se le 
posizioni sono apparse assai 
lontane. : > - • ; 

'^ • t Ho dovuto Chiarire a Gro­
miko — ha detto ieri Percy 
al termine dell'incontro — che 
a mio avviso il Salt t come 
tale, è morto, e i dirigenti 
sovietici devono accettare que­
sto fatto. Con l'Afghanistan, 
il trattato non aveva alcuna 
possibilità di ratifica (ma in 

• precedenza Percy aveva det-
. to che fl Senato americano 
non l'avrebbe votato in al­
cun caso, neppure senza i 
fatti dell'Afghanistan). I ne­
goziati che sì svolgeranno, e 
sono sicuro che si svòlgeran­
no, devono aver luogo in una 
cornice di realismo*. Percy 
si è detto sicuro di essere riu­
scito a convincere i sovietici, 
nelle nove ore del suoi col­
loqui moscoviti «al massimo 
livello* edetta necessità ài 
Mnwvò trattato*, anche se, 

: iba aggiuntò, e non butteremo 
' via sètte anni di negoziati ». 

Questa certezza si basa sul 
realismo e sulla concretezza 

che Percy ha detto di aver 
riscontrato negli interlocutori 
sovietici: e Ho sempre rite­
nuto — ha detto — che il mi­
nistro degli esteri Gromiko 
sta molto netto e deciso, il 
suo tono è stato dì grande 
concretezza. Aveva i piedi 
per terra. Ha illustrato le sue 
tesi, ma ha pure preso atto 
della realtà*. ••. .t 

" Anche da parte sovietica 
l'agenzia Tass sottolineava ie­
ri mattina e l'atmosfera di 
concretezza * nella quale •• si 
era svolto il colloquio fra l'in­
viato di Reagan e il ministro 
della difesa sovietico Dmitry 
Ustinov. Nell'incontro, secon­
do l'agenzia sovietica, ' si è 
trattato di.e questioni del di­
sarmo, di limitazione delle ar­
mi strategiche, e di altre que­
stioni di comune interesse*. 

Più esplicitamente. Percy 
ha detto " di aver espresso 
« francamente e senza equi­
voci » ai dirigenti dell'appara­
to militare sovietico le linee 
della nuova équipe america­
na in materia dì armamenti: 
«Gli OSA devono aumentare 
e aumenteranno sostanzial­
mente le spese militari per 
evitare di cadere in posizione 
di inferiorità entro la metà 
degli anni SO*, anche se ha 
aggiunto, € l'amministrazione 
Reagan non desidera una nuo­
va corsa alle armi ». 

Su altri due argomenti, si­
tuazione nel Golfo e Polonia, 
l'inviato di Reagan è state 
ugualmente esplicito, al limi­
te della brutalità. Sul pròno, 
Percy ha affermato che «te 
sicurezza degli approvvigiona' 
menti petroliferi è dì impor­
tanza cruciale per noi e per 
i nostri alleati ». Un eventua­
le tentativo di compromettere 
il flusso di petrolio « ei indur­
rebbe a reagire decisamente*. 

Sulla Polonia, non meno e-
splititamente Percy ba riba­
dito che un interveste* saitta-
re sovietico « avrebbe un ef~ 
fefàjbgastooftco ». a rende­
rebbe probabOmentè fanposai-
bfle «nell'arco deQa aostra 
vita qualsiasi importante ac­
cordo fra USA e URSS*.. ; 

Con H nuòvo c^le^cmwtfo Nord-Sud Berfino-Romo accorciamo un oKro hfherario con un volo diretto. 
^V:"-- .•,",'.'- V-?J- w^';v.; •-':-cy,-Ui=m%nda mteBow par conoscersi. •-.. X'^ igj '': - 7 -v '"." -•-> 
;':'*" ~'"\ f " D a l ^Novembre 1960 settìmanaf mente mercoledì nel nostro pianod? vólo: 

! BERLINO-ROMA-BERLINO 
ParteflKi da Bedino-SaSoenefeld ore 12.00 (IF-774). Ritomo da Roma-Fiumicino ore 15.10 0F-775) 

Dall'aeroporto di Berlino-Schoenefeld una vasta scotta per i passeggeri in transito. 

s Colleaamenti per lunghe distanze: Tripoli, lògos, bianda e Maputo e ancora 
; per Karachi, Hanoi nondiè Havona. 

'"•-'"". fm Foefoporto di Berlino-Schoenefeld e Berlino-Ovest regolari servizi di autobus. 
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